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Alle Acciaierìe di Piombino chiuso positivamente la vertenza 
Approvato un ordino del giorno PCI-PSI in consiglio comunale 

L'azienda non ricatterà J Comune di Livorno 
chi non fa straordinari dice no al mangimificio 

PIOMBINO — Si è positivamente con
clusa la vertenza che 1 lavoratori dei 
reparti «Lam 1 e Treno di laminazio
ne 850 » avevano aperto nel confronti 
della direzione delle Acciaierie di Piom
bino. L'azienda aveva infatti costretto 
un lavoratore dell'830 a fare del lavoro 
Btraordlnario, nonostante che, in ap
poggio alla battaglia contrattuale, le or
ganizzazioni sindacali abbiano deciso di 
praticare lo sciopero di tutti gli straor-
dinari. 

Alla protesta dei lavoratori del treno 
di laminazione che chiedevano la ces
sazione dello straordinario, l'azienda ave
va risposto con atteggiamento ricatta
torio, che ormai da alcuni anni sembra 
essere divenuto un metodo costante nel 
rapporto con 1 lavoratori, togliendo cioè 
il salario agli operai dell'area Immedia
tamente a valle del processo produttivo 
dove era stato richiesto lo straordina
rio. I lavoratori del reparto LAM 1 e 
850 hanno quindi effettuato cinque ore 
di sciopero per protestare contro la 
decisione dell'azienda. 

Ma la protesta, su iniziative del con
siglio di fabbrica e della FLM, si è poi 
associata a tutta l'area di laminazione 
effettuando 5 minuti di sciopero ad ogni 
fine di turno, non aspettando così il 
cambio dei lavoratori del turno succes
sivo, anche se era garantita la salva
guardia degli impianti. I cinque minuti 

di sciopero hanno evidentemente inciso, 
poiché l'azienda si è vista costretta a 
scendere a trattative con il consiglio di 
fabbrica e la FLM impegnandosi a non 
trattenere più, in situazioni analoghe, 
le ore di retribuzione al lavoratori. 

La trattativa ha inoltre portato ad un 
altro importante risultato: al Treno 
850 sono state concesse tre persone in 
più rispetto all'organico attuale, in mo
do da permetterne l'addestramento e 
quindi evitare otte eventuali carenze 
siano tamponate attraverso l'uso degli 
straordinari. Oltre a non effettuare 
straordinari fino al termine dell'adde
stramento del personale, 1 lavoratori 
del Treno di laminazione 850 avranno 
pagate le ore di retribuzione che la 
azienda gli aveva trattenuto. 

I risultati ottenuti con la lotta dei 
lavoratori dell'area di laminazione as
sumono una evidente importanza in tut
ta la fabbrica. Da circa due anni, In
fatti, le acciaierie usavano il sistema 
di levare la retribuzione, in occasione 
di sciopero di un impianto, a tutti i 
lavoratori la cui produzione rimaneva 
bloccata, per esigenze del processo pro
duttivo, in conseguenza di tale agita
zione. In tal modo si ricercava, tra le 
altre cose, una strategia di divisione dei 
lavoratori. 
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L'amministrazione non intende concedere l'agibilità per la messa in funzione degli im
pianti - Valide le decisioni unanimi del 11 -Accertamenti successivi e modifiche normative 
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GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

LIVORNO — L'amministra
zione comunale non intende 
concedere l'agibilità per la 
messa in funzione degli im
pianti del mangimificio di 
Ardenza. Il giudizio sfavore
vole è stato espresso ieri du
rante la seduta del consiglio 
ed è stato unanime anche se 
sono stati presentati e votati' 
due ordini del giorno distinti. 
L'ordine del giorno proposto 
dalla DC ha avuto il consen
so del rappresentante social» 
democratico e i voti contrari 
del PCI e PSI. Assenti gli 
altri partiti. E' passato l'odg 
dei gruppi consiliari del PCI 
e PSI che ha ottenuto l'a
stensione del socialdemocra
tico e dei consiglieri de. 

« A conclusione di un ap
profondito confronto, avvenu
to con diverse impostazioni 
metodologiche — si legge nel-
l'odg approvato — ancorato 
alla comune esigenza di tute

lare la salute dei cittadini e 
dell'ambiente sulla base di 
risultati tecnici e delle vigen
ti normative in materia, i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI ritengono • che non 
possa essere concessa l'agibi
lità per la messa in Tunzione 
degli impianti del mangimifi
cio di Ardenza. 

E' solo in questo quadro 
che ulteriori elementi prove
nienti da istituzioni e orga
nismi ai quali la legge asse
gna compiti specifici, potran
no costituire utile materia di 
approfondimento s. 

I due partiti hanno poi ri
badito « la validità e la cor
rettezza degli atti compiuti 
dall'amministrazione comuna
le sulla base delle decisioni 
unanimemente assunte nel 
1972 dalle forze democratiche 
del consiglio comunale, in 
conformità alle destinazioni 
di zona del PRG ed alle cor

rette valutazioni di ordine e-
conomico ». 

Dopo le decisioni prese in 
quella data sono intervenuti 
fatti nuovi, e tali da rimette
re in discussione il problema. 
Innanzitutto ci sono stati ul
teriori atteggiamenti sui pe
ricoli di inquinamento di va
ria natura (chimica, batteri
ca, olfattiva), e sui perìcoli 
di incendio e di esplosione 
che possono derivare dalla 
messe in funzione degli im
pianti. C'è stata poi la modi
fica della normativa con il 
DM del 30-12-75 che inserisce 
le industrie addette alla lavo
razione di mangimi semplici 
e composti nella prima cate
goria. cioè nella categoria di 
quesgli impianti che devono 
essere collocati in aperta 
campagna. 

Per tutti questi motivi i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI hanno ritenuto in via 

definitiva che « per quanto 
attiene alle competenze del
l'amministrazione comunale 
non può essere concessa l'a
gibilità per la messa in fun
zione degli impianti ». A 
questo punto, dunque, solo 
istituzioni ed organismi con 
compiti spedifici potrebbero 
fornire elementi di approfon
dimento: probabilmente ci si 
riferisce alla Regione o al 
CRIAT (Comitato regionale 
inquinamento atmosferico). 
ma soprattutto il governo. 
che potrà chiarire in quali 
termini il decreto del '75 vin
cola la messa in funzione di 
un impianto già costruito. 
Quando anche questi dubbi 
saranno scomparsi il prò 
blema del mangimificio sarà 
affrontato sotto un altro a-
spetto non meno importante: 
come utilizzare questi im
pianti costati sette-otto mi
liardi? 
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I problemi della provincia esaminati dalla Regione con g li enti locali 

Una ricognizione sui «bisogni» di Arezzo 
I maggiori problemi che 

interessano la città e la pro
vincia di Arezzo sono stati al 
centro dell'incontro avvenuto 
nella sala consiliare del Co
mune tra la giunta regionale 
toscana, il sindaco e gli as
sessori comunali, 11 presiden
te e gli assessori della Pro
vincia. 

Alla riunione hanno parte
cipato per la giunta regionale 
11 presidente Mario Leone, 11 
vice-presidente Gianfranco 
Bartolini e gli assessori Re
nato Pollini. Fidia Arata, Di
no Raugi, Luigi Tassinari e 
Lino Federigi. Per II Comune 
il sindaco Aldo Ducei, il vi
ce-sindaco Andrea Guffanti e 
gli assessori Ivo Luzzi. Me
notti, Galeotti. Gastone Gui-
duccl, Giovanni Bigazzi, 
Giorgio Alblani, Sergio Pe-
ruzzi, Nino Materazzi; per 
l'amministrazione provinciale 
il presidente Italo Monacchi-
ni, il vice-presidente Italo Ga-
Iastri e gli assessori Amedeo 
Sereni, Ivo Lisi, Giorgio Bor
ri. 

Dall'ampio esame dei pro
blemi, introdotti dal sindaco 

Ducei e da Monacchini, è e-
merso che i punti sui quali 
concordemente Regione ed 
Enti locali Intendono operare 
riguardano la situazione oc
cupazionale, il complesso o-
spedaliero di Arezzo, la rea
lizzazione di un centro anno
nario, la promozione della 
produzione tipica locale, l'a
gricoltura, il piano agro-zoo
tecnico, rassetto idro-geologi
co e il disinquinamento. Sul
la questione dell'ospedale è 
stata riconfermata l'urgente 
necessità di esaminare a li
vello regionale gli studi in 
corso sulle due possibili so
luzioni: costruzione di un 
nuovo complesso o ristruttu
razione dell'esistente. In atte
sa di definire una delle due 
ipotesi, cui, dovranno corri
spondere i relativi finanzia
menti, la Regione ha già pre
disposto un finanziamento di 
circa 5 miliardi distribuiti in 
tre bilanci. La decisione in 
merito alle due ipotesi possi
bili dovrà avvenire nelle 
prossime settimane. 

Sul problemi della situa

zione occupazionale di Arezzo 
e della provincia il discorso 
è risultato centrato sulle in
dustrie tessili di confezioni 
di Arezzo, del Casentino (sol
tanto la Euroconf occupa 
4.000 addetti). E' stato deciso 
di intraprendere per la Lebo-
le una Iniziativa politica, di 
concerto con le organizzazio
ni sindacali regionali e pro
vinciali, volta a verificare 
l'attuazione degli impegni as
sunti dalla direzione azienda
le sul mantenimento degli at
tuali livelli di occupazione. 
Per il Casentino la Regione si 
adopererà per creare rappor
ti con l'area pratese e con la 
Lanerossl. Il problema del 
centro annonario sarà esami
nato all'Interno del piano re
gionale dei mercati all'in
grosso, per il quale è stato 
concluso lo studio . * suo 
tempo commissionato., dalla 
Regione; si tratta di verifica
re con gli Enti locali interes
sati le compatibilità che de
rivano dal piano regionale 
dei mercati all'ingrosso e dal
la presenza del «centro car

ni » di Chiusi, non ancora at
tivato. 

Si è parlato anche dell'in
teresse che le categorìe pro
duttive aretine manifestano 
per le Iniziative promozionali 
In Italia e all'estero. Su 
questo argomento è stato ri
cordato anche che la Regione 
sta attivando le strutture del
la mostra mercato dell'arti
gianato di Firenze (ente di-
sciolto e trasferito alla Re
gione) che per le sue carat
teristiche può essere utilizza
to per le esigenze di tutta la 
Toscana. A conclusione del
l'incontro è stato sottolineato 
il bilancio positivo che è sca
turito dall'esame congiunto 
dei problemi locali soprattut
to in relazione al piano di 
sviluppo regionale 

E' stata ricordata anche 
l'importanza del pacchetto di 
provvedimenti legislativi de
stinato ad una ampia delega 
delle funzioni regionali agli 
enti locali (agricoltura, terri
torio, attività turistiche) e al
la necessità di approdare ra
pidamente alla costituzione 
delle associazioni intercomu

nali che dovranno essere un 
punto di riferimento per la 
gestione coordinata dei servi
zi. 

Sui problemi delle infra
strutture (viabilità, ferrovie, 
interventi sul territorio, ecc.( 
è stato ricordato che si svol
gerà un'apposita riunione a 
carattere locale con l'inter
vento della Regione. 

Le prospettive di soluzione 
dei problemi del centro sto
rico di Arezzo sono scaturite 
da un puntuale esame della 
situazione. Le richieste di in
tervento relative al recupero 
di alloggi di proprietà pub
blica potranno essere finan
ziate per il biennio '78-'79 con 
una spesa complessiva di 700 
milioni di lire (edilizia sov
venzionata), mentre possono 
trovare accoglimento tutte le 
domande presentate per il 
recupero da parte dei privati 
(edilizia sovvenzionata agevo
lata). E' stato altresì assicu
rato che per 1 prossimi anni 
non esistono difficoltà di na
tura finanziaria per portare a 
termine i piani di recupero 
alla condizione che le ammi
nistrazioni locali siano in 
grado di rispondere tempe
stivamente alle prescrizioni 

Nel corso dell'incontro so
no stati, infine, affrontati al
cuni problemi culturali di ri
levanza regionale, quali quelli 
dell'attività musicale nel ter
ritorio aretino e della forma
zione professionale. 

Grave incidente ad Albinia di Orbetello 

Un morto e tre feriti 
nello scontro tra auto 
GROSSETO — Un morto e 
tre feriti, di cui uno in gravi 
condizioni, ricoverato in sala 
di rianimazione all'ospedale 
di Grosseto, è il tragico bi
lancio di un incidente stra
dale accaduto ieri mattina alle 
7,30 al km. 151 dell'Aurelia. 
sul ponte dell'Albenga ad Al
binia di Orbetello. La vittima 
è Piero Migliorni, 34 anni, 
residente a Baiagnano nel 
comune di Grosseto, morto sul 
colpo sulla Dyane Citroen gui
data da Nello Ciani di 27 an
ni, a bordo c'era anche Al
fredo Ricci di 19 anni. 

Ancora non completamente 
chiara (sono ancora in cor
so le indagini) la dinamica 
dell'incidente; pare però sia 
stato causato da una 127 gui
dato da Mauro Bruno di 29 
anni di Orbetello Scalo, che 
e «tato ricoverato nell'ospe
dale della cittadina lagunare 

con una prognosi di 40 gior
ni. Per il Ciani i medici gros
setani hanno diagnosticato 
una prognosi di 15 giorni men
tre preoccupanti appaiono le 
condizioni di Alfredo Ricci ri
coverato con prognosi riser
vata in sala di rianimazione. 

I tre occupanti della Diane. 
carpentieri alle dipendenze di 
una impresa edile grosseta
na. marciavano in direzioni 
di Orbetello mentre la 127 in 
quella di Grosseto. Le due 
vetture giunte nel centro del 
ponte, pare per una invasio
ne della corsia opposta da 
parte della 127 si sono scon
trate frontalmente. 

L'urto è stato violento co
me dimostra anche lo stato 
delle due autovetture. La vit
tima. che era stata consiglie
re comunale del PCI a Gros
seto dal 1970 al 1975. lascia 
la moglie e due figli 
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Due gravi attacchi all'occupazione nel Senese, a Montalcino e ad Abbadia San Salvatore 

Cassa integrazione alla 
« Manifattura Pellami » 

Il nuovo proprietario ha anche attuato alcune assun
zioni clientelar'! dopo la scissione dello stabilimento 

Ancora cassa integrazione a | 
Montalcino. Dopo la ex ICIM, 
ora « Ccnfezionì Pugliesi ». 
dove ì lavoratori hanno com
piuto tre settimane, è il mo
mento di un'altra azienda, la 
« Manifattura Pellami ». Al
la richiesta della cassa inte
grazione, avanzata in questi 
giorni dalla direzione della 
fabbrica, fa da contorno una 
oscura e travagliata vicenda. 

Rilevata nell'ottobre scor
so (dal precedente titolare 
Menti) da un industriale di 
nome Fracasso — si dice — 
venuto a Montalcino ccn in
tenzioni e obiettivi non mol
to chiari, questa azienda at
tualmente presenta una si
tuazione molto delicata. En
trato in possesso della strut
tura. il nuovo proprietario — 
ma si parla con insistenza 
anche di altri personaggi, uf-
fìcilmente sconosciuti che. in
sieme al Fracasso, hanno 
condotto l'acquisto — ha de
ciso di dividere lo stabile in 
due settori produttivi: uno 
finalizzato alla lavorazione 
della pelle e l'altro alla spe
cifica produzione di articoli 
tessili. E complementaria-

mente a questa operazione 
materiale sono state costi
tuite due società. 

Al termine di questa prima 
fase, condotta legalmente, ha 
fatto seguito una seconda — 
l'assunzione del personale — 
dalla prassi palesemente 
clientelare. Infatti per gli o-
perai assunti — complessiva
mente 12 unità e in preva
lenza giovani — non sono 
stati seguiti i criteri norma
tivi imposti dalla legge. In
vece di rivolgersi all'ufficio 
di collocamento i titolari 
delle due aziende hanno pre
ferito interpellare diretta
mente gli interessati attuando 
cosi un'ingiusta discrimina
zione o selezione. 

Inoltre, fatto ancora più 
grave, per i lavoratori non 
sono stati rispettati i più e-
tementari diritti previsti dal 
contratto nazionale della ca
tegoria. Cosi, a seguito di 
una denuncia, l'Ispettorato 
del lavoro di Siena ha com
piuto un sopralluogo e ol
tre alla sanzione prevista 
dalla legge ha imposto l'ob
bligatorietà dell' assunzione 
nominativa immediata 

Ventitré licenziamenti alla Niccolini 
Minacce di analoghi provvedimenti per tre operai se non si trasferiranno dal
l'azienda Niccolini di Abbadia S. Salvatore alia Icas di Monteronì d'Arbia 

ABBADIA SAN SALVATORE 
Ventitre lettere di licenzia
mento inviate ad altrettanti 
operai e tre analoghi prov
vedimenti minacciati se altret
tanti operai non si trasferi
ranno dallo stabilimento Nic
colini di Abbadia San Salva
tore alla ICAS di Monteronì 
d'Arbia. I due stabilimenti 
fanno parte dello stesso grup
po di proprietà dell'ingegner 
Niccolini (un padrone fine an
ni cinquanta affermano al 
sindacato) che ha deciso pra
ticamente da qui a un anno 
di chiudere la fabbrica di 
pannelli di compensato di 
Abbadia San Salvotore do
ve. fino al giorno del licen
ziamento. lavoravano 41 ope
rai. 

La Nicolini di Abbadia San 
Salvatore è occupata da due 
giorni dalle maestranze che 
non intendono far passare i 
propositi del proprietario che 
ha motivato i 23 licenziamenti 
affermando che le scorte nel 

magazzino erano salite più del 
dovuto e che il mercato non 
tirava. Sindacati e lavoratori 
sono pronti a dimostrare il 
contrario. Alla ICAS di Mon
teronì. infatti, l'altro stabili
mento di proprietà del Nicco
lini che produce sempre pan
nelli di compensato, i HO di
pendenti sono costretti a com
piere un'ora di straordinario 
al giorno, più alcune ore il 
sabato se non addirittura la 
domenica, per far fronte alle 
commesse. Da due giorni, pe
rò. gli operai della ICAS. in 
appoggio ai compagni di Ab
badia San Salvatore, hanno 
deciso il blocco degli straor
dinari. 

Sempre a Monteroni. duran
te le scorse festività natali
zie. Niccolini ritardò il paga
mento delle tredicesime, per
chè gli operai aderirono ad 
una giornata di sciopero del
la categoria. Un giorno, in
fatti. gli operai andando a 
lavorare trovarono affisso 

nella bacheca aziendale un 
comunicato della direzione in 
cui si annunciava che se a-
vessero aderito allo sciopero 
le tredicesime sarebbero sta
te corrisposte più tardi del 
dovuto in quanto se la pro
duzione si fermava per un 
giorno la ditta non avrebbe 
più disposto della liquidità ne
cessaria. 

Un esempio emblematico 
dell'arroganza padronale: per 
lo stabilimento di Abbadia 
San Salvatore venne concor
dato nel dicembre scorso (do
po che Niccolini sembrava in
tenzionato a licenziare oltre 
una dozzina di operai) un pe
riodo di due mesi e mezzo di 
cassa integrazione non a ze
ro ore ma alternata. La cas
sa integrazione scadeva il 25 
febbraio scorso e il 20 dello 
stesso mese sindacati e azien
da si incontrarono per esami
nare le prospettive dell'imme
diato futuro. 

I sindacati sostennero che 

esistevano le basi per una ri
presa produttiva nonostante 
che la fabbrica fosse stata 
lasciata dal proprietario nel 
più completo abbandono sen
za mai avere investito un sol
do. Niccolini, in precedenza 
aveva chiesto il trasferimen
to di quattro operai nello 
stabilimento di Monteroni. La 
riunione avrebbe dunque do
vuto svolgersi su questi due 
punti. 

Invece venne manifestata 
dal proprietario della fabbri
ca l'intenzione di licenziare 25 
persone attuando la proce
dura che prevede la legge 
sulla riduzione del persona
le. Niccolini ha respinto tutte 
le proposte dei sindacati e a 
questo punto appare chiara 
la sua intenzione di voler chiu
dere lo stabilimento: infatti 
ai 15 operai che rimarrebbe
ro ha assicurato il lavoro so
lo per un anno. 
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